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La raccolta di racconti di Riccardo D’Auria Cara Miralda (Caosfera Edizioni: Vincitore Premio 

Franz Kafka Italia ® 2014) ha la forma di più o meno brevi annotazioni diaristiche ed 

autobiografiche stilate dall’Autore che riepiloga in esse la sua vita per snodi importanti attraverso la 

memoria di eventi che coinvolgono innanzitutto la sorella Miralda, con cui ha vissuto per la 

maggior parte degli anni fino alla morte della stessa, ed altri parenti e amici. Pervade tutta la 

raccolta il rimpianto di Riccardo D’Auria per ciò che non è stato e poteva essere, per le piccole 

incomprensioni alle quali non può essere più posto rimedio e che pesano comunque tanto sulla 

coscienza proprio per il fatto che si tratta di eventi per così dire incompiuti e non più modificabili ed 

in questa prospettiva il libro si adatta alla storia esistenziale  di ciascun essere umano, sempre 

incompiuta e attraverso la morte divenuta per sempre immodificabile. Lo stile in cui sono redatti 

racconti corrisponde all’effusione dei sentimenti per come emergono immediati e dipingono gli stati 

d’animo più diversi, si tratta di uno stile colloquiale, come si potrebbe dare in una conversazione tra 

amici e questo rende leggera e gradevole la lettura che pure stimola la riflessione sui propri 

comportamenti. 
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